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Tutti 
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Dossier del Codacons e richiesta di sequestro degli edifici a rischio 
inoltrata alla magistratura dall'associazione dei consumatori 
«Strutture fatiscenti e non in regola impianti elettrici e antincendio 
Gli studenti sono in pericolo, sono troppi e in spazi non adeguati» 

«Non entrate in quelle aule» 
Duecentodnque scuole in città non sono sicure 
M Fuorilegge duecentocin-
que edifici scolastici comunali 
su millecinquecento Sono 
materne, elementari, medie e 
superiori non in regola con le 
norme di prevenzione degli in
fortuni e per le quali il Coda
cons ha chiesto il sequestro al
la Procura delle repubblica di 
Roma. Mancano le uscite di si
curezza e misure antincendio, 
gli impianti elettrici sono anti
diluviani, persistono le bamere 
architettoniche con il risultato 
che per migliaia di studenti og
gi, sedersi sui banchi, significa 
rischiare la propria incolumità. 

L'allarme è stato dato ieri 
dall'avvocato del Codacons, 
Carlo Rienzi, e da Stefano Viti 
dell'Associazione dei diritti ci
vili nella scuola, affiliata alla 
stessa organizzazione «La si
tuazione è drammatica - è sta
to detto - eccezion fatta per gli 
edifici di nuova costruzione e 
per quelli che hanno formato 

M -Bravate", ma di quelle 
che pesano. Nella notte tra do
menica e ieri, sono entrate in 
azione squadre di teppisti. In 
un istituto, sono anche stati 
azionati gli estinton È accadu
to nella scuola elementare 
«Fratelli Bandiera», in via Reg
gio Calabria: i teppisti hanno 
nversato il contenuto degli 
estintori dove è capitato. 

Ancora, nell'istituto profes
sionale e industriale «Antonio 
Locateli!», in via Demerode, i 
teppisti hanno fatto un disa
stro, sfasciando i banchi e le 
cattedre di molte aule. Le fine
stre, in questo caso, erano tutte 
ben chiuse: per entrare, i van
dali hanno rotto dei vetri al 
piano terra. 

E alla fine 6 arrivato anche II 
fuoco. Nella scuola media «No-
cetta». in via Aurelia Antica, 
ignoti si sono accaniti contro le 
suppellettili. Rompere ogni co
sa per loro non è stato suffi
ciente Servendosi di alcool o 
benzina, hanno appiccato il 
fuoco agli armadi delle aule e 
ad alcuni banchi. —~ 

Arriva una «segnalazione» 
anche da Colleferro. Sui muri 
della palestra dell'istituto tec
nico industriale «Cannizzaro», 
in via Consolare latina, sono 
state scritte con vernice spray 
frasi offensive. La «vittima»? Un 
insegnante di educazione fisi
ca. 

oggetto di parziali interventi di 
manutenzione da parte delle 
circoscrizioni, i locali che ospi
tano le scuole sono fuori nor
ma, bombe ad orologeria». Al
la magistratura si chiede di 
procedere al sequestro, subor
dinando la riconsegna al com
pimento dei lavori di adegua
mento delle strutture e degli 
impianti oppure alla riduzione 
del numero degli iscritti. 

L'indice è puntato contro il 
Campidoglio responsabile di 
omissioni nei diciassette anni 
intercorsi da quando, nel 1975, 
il legislatore estese alle scuole 
la normativa antinfortuni. «An
ziché intervenire con decisio
ne, si limita a misure tampone 
che spesso, complice anche il 
sovrapporsi delle competenze 
tra circoscrizioni e sedi centra
li, finiscono per accavallarsi, 
senza per questo perdere il ca
rattere della occasionala e 

M Due ore la settimana alla 
materna e alle elementari, 
un'ora alle medie: cosi, a scuo
la, si studia religione. C'è un 
piccolo giallo, però. Tutto di
pende da cosa hanno scelto i 
genitori che hanno voluto evi
tar» ai propri figli questa mate
ria. Sul modulo si poteva indi
care una di queste possibilità: 
«ora alternativa», «studio indivi
duale», «niente» (cioè, nessun 
tipo di attività). Da quel «nien
te» è sorto un problema di prin
cipio: se il. bambino, non fa , 
•niente»,. allena, ,è giusto che 
possa andare a casa. La scuo
la, insomma, dovrebbe collo
care questo insegnamento al
l'inizio o alla fine della matti
nata, e consentire ai «non av-
valentisi» di entrare dopo o 
uscire prima. Poi, in estate, è 
arrivata la precisazione del 
Consiglio di Stato: il bambino 
deve stare a scuola, anche se 
non fa «niente». Il Provveditora
to: «Si resta a scuola, si. Anche 
perché non è tecnicamente 
possibile infilare sempre l'ora 
di religione agli estremi della 
giornata scolastica». Ma alla 
Cgil dicono- «In realtà il mini
stero non ha ancora emesso 
alcuna circolare in proposito. 
E, infatti, sappiamo già di 
scuole che si stanno organiz
zando per consentire ai bam
bini del "niente" di rimanere a 
casa». 

M Piange a singhiozzo sul 
primo banco di scuola. Annie, 
6 anni, tira fuori dalla tasca il 
fazzoletto, si soffia il naso e tra 
le lacrime dice: «Voglio la mia 
mamma». Al suo fianco c'è Iva
na, compagna di asilo, che 
cerca di consolarla. Sono le 8 e 
20: la campanella suona alla 
elementare «Trento e Trieste» 
di via dei Giubbonari. Zaini in 
spalla, si entra in classe. 

Il piccolo Marion, agitatissi-
mo, ha già scelto: Il suo posto è 
accanto alla cattedra. Biondo 
e abbronzatissimo racconta: 
•Mi ha accompagnato il mio 
papà in vespa. Avevo fretta e 
non ho bevuto il latte». E intan
to apre la cartella. Va fiero del 
suo sacco di mille colori tap
pezzato di «Turtles». Lo ha 
riempito di quaderni (a righe, 
a quadretti e in bianco) ma ha 
dimenticato di portarsi dietro 
una matita. Indispensabile per 
scrivere le vocali e le lettere 
dell'alfabeto. «Il mio nome lo 
scrivo con la penna - spiega -

Tanto lo so già fare!». 
Due sedie più in là c'è Mat

teo, che compie gli anni (sei) 
tra i banchi. Tra le mani ha gli 
inviti per la sua Festa e timida
mente li distribuisce ai suoi 
compagni: Margherita, France
sca (una e due), Andrea... In 
tutto, diciotto alunni. 

Entrano le maestre Emilia e 
Maurizia. Si avvicinano al ban
co di Annie: «Benvenuta! Ci 
possiamo sorridere?». La pic
cola scuote con (orza la testa. 
Intanto i genitori dei bambini 
vanno via. La porta della prima 
elementare si chiude. Comin
cia la lezione, si apre il registro 
per le presenze. 

Plano pianissimo i bimbi la
sciano il banco e si sledono in 
girotondo per terra. È un gioco 
per conoscersi: a turno la reci
ta del proprio nome. Poi, sem
pre in punta di piedi, i piccoli 
ritornano ai loro posti. 

Maurizia (l'insegnante) 
scrive sulla lavagna in stampa
tello «lo sono». E ai suoi stu-

Difettano di uscite di sicurezza e di mi
sure antincendio, dispongono di im
pianti elettrici in pessimo stato. Due
centocinque edifici scolastici non so
no dunque in regola con le norme per 
la prevenzione degli infortuni e rap
presentano un rischio per gli studenti 
che li frequentano. Il Codacons ha 

chiesto alla magistratura di porli sotto 
sequestro e di restituirli all'uso solo 
dopo il compimento dei lavori di ade
guamento alla legge oppure previa ri
duzione degli iscritti. Sotto accusa il 
Comune «responsabile di anni di 
omissioni». Il Campidoglio risponde: 
«Non abbiamo uomini e fondi». 

FELICIA MASOCCO 

della parzialità». Sono infatti 
ben nove gli uffici competenti 
in materia ma per mancanza 
di raccordo e coordinamento 
operano con lentezza, schiac
ciati dalla burocrazia. E a nulla 
sono servite le richieste di 
Francesco Canari, direttore 
della quinta ripartizione (lavo
ri pubblici) tese alla costituzio
ne di un'unica commissione 
preposta a dare ordine e crite
rio agli interventi. Del resto Ca
nari, già nel settembre del'91 
avviò un carteggio con le auto
ma cittadine (sindaco, prefet
to, provveditore, presidenti cir-
coscnzionali) con il quale si 
portava a conoscenza della 
critica situazione degli edifici e 
si chiedeva un censimento: a 
tutl'oggi non ha ricevuto rispo
ste. A difesa dell'operato degli 
uffici comunali si sono levati 
gli argomenti dell'ingegnere 
Sergio Cappuccini del servizio 

edilizia comunale e presente 
alla conferenza stampa. «Di
sponiamo di soli dieci geome
tri, pochi per poter realizzare 
un censimento su tutto il terri
torio cittadino e le circoscrizio
ni, alle quali ci siamo rivolti. 
non rispondono. Eppoi man
cano i finanziamenti». Secca la 
risposta di Rienzi: «I fondici so
no, è possibile stornarli dal bi
lancio. È la solita litania che 
serve a coprire l'incapacità de
gli amministratori pubblici di 
andare al di là di una dozzina
le e pavida gestione dell'esi
stente. E - ha ammonito - nel 
caso deprecato e non augura
bile che nell'anno scolastico in 
corso si realizzi un incidente 
(incendio o altro) In una di 
queste scuole, oltre al sindaco 
riterremo responsabile dei 
danni a persone e cose anche 
la magistratura che abbia 
omesso di intervenire tempe
stivamente». 
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Tra i bimbi in prima elementare 
Tutti o quasi sanno già scrivere 

Lacrimoni, turtles 
e colori 
per i più piccoli 

MARISmjLAIBRVASi 

M Bambini malati, studenti 
handicappati: per loro c'è (ci 
dovrebbe essere) l'insegnante 
di sostegno. La legge prevede 
un insegnante ogni 4 bambini 
che abbiano problemi. Se 
l'handicap è molto grave, pe
rò, può esserci un sostegno «ad 
personam» (un insegnante per 
studente), A Roma, la situazio
ne 6 strana Gli insegnanti, se si 
guarda ai numeri, sembrano 
sufficienti: in media, ce n'è 
uno per ogni due bambini, o 
quasi. Eppure, ieri, una bambi
na di 5 anni non ha potuto 
mettere piede a scuola perché 
nessuno poteva accudirla. La 
piccola non cammina, né par
la. Sua madre aveva passato gli 
ultimi mesi a organizzarle l'an
no scolastico. E la scelta, alla 
fine, è caduta sulla materna di 
via Pirgotele (Casalpalocco). 
Ma tre giorni fa il direttore ha 
annunciato: «Manca il perso
nale». In altri casi, i genitori si 
sono visti ridurre le ore di so
stegno. Gli orari (e gli eventua
li tagli) vengono stabiliti dal
l'Ufficio studi e programmazio
ne del provveditorato (in parti
colare, dall'«ufficio H»), in ba
se alla gravità dell'handicap. E 
se la valutazione è errata? Se le 
ore di sostegno non sono suffi
cienti' Ai genitori non resta 
che appellarsi direttamente al 
provveditore e sperare in una 
rettifica. 

• i Una cinquantina di per
sone ha protestato ieri mattina 
davanti alla sede del munici
pio di Fiumicino per la riduzio
ne da 49 a 17 delle corse degli 
scuola-bus. I manifestanti so
no stati sgomberati dalla poli
zia, che è intervenuta su richie
sta del commissario prefettizio 
Mario Laurino. Oggi si replica, 
con un sit-in alle 9. Il commis
sario prefettizio Mario Laurino 
ha detto che «il provvedimento 
nentra nel piano di razionaliz
zazione delle spese». Sulla 
questione è intervenuto anche -
il Movimento federativo demo
cratico: «Siamo d'accordo sul
l'eliminazione degli sprechi e 
sulla razionalizzazione del tra
sporto scolastico nel territo
rio», ha detto Stella Zaso, «ma, 
per attuare il risparmio, non si 
può certo impedire il diritto al
lo studio». 

E nel resto di Roma? Ieri, 
l'assessore Piero Meloni ha fat
to sapere che, su 450 bus sco
lastici gestiti in appalto, «sol
tanto una quarantina non han
no potuto effettuare il traspor
to convenzionto. Probabil
mente, occorre una nuova gra
duatoria per il personale di 
accompagnamento». Poi, c'è 
l'autoparco comunale: sono 
fermi 8 mezzi su 50, perché 
mancano gli austisti. Piero Me
loni: «Risolveremo tutto nel gi
ro di qualche giorno». 

Davanti ai cancelli delle superiori 
Desideri e delusioni del 1° giorno 

Ore 8,30 
Si ricomincia... 
da Kant 

O l U A VACCAMLLO 

denti dice: «Ricopiate, accanto 
scrivete come vi chiamate t di
segnate voi stessi». I bambini 
aprono gli astucci dei colori. 
C'è chi lavora allegramente, 
chi fa la gara con il vicino di 
banco e chi chiede l'aiuto del
la maestra. È Andrea, che dice: 
«lo non ci so fare. La mia testa 
non la vedo». Un sorriso com
plice tra le due insegnanti. Poi 
una di loro apre un armadietto 
e tira fuori un grande specchio. 
Lo fa «scorrere» davanti ai 
bambini in difficoltà. E quando 
arriva al posto di Andrea dice: 
«Osservati bene» Il piccolo si 
specchia a lungo. Poi si tocca 
la guancia e aggiunge: «Ma io 

non ho questo colore!». 
Sono le 10: l'ora della me

renda. Le aule si svuotono, si 
mangia in terrazza. Giulia, 
classe IV", ha i capelli lunghi 
raccolti a coda di cavallo. «So
no proprio contenta - dichiara 
- Ho riabbracciato tutti i miei 
compagni, tranne uno: un ra
gazzo ebreo. Però è anche ve
ro che sono emozionata. Que
st'anno ho una nuova maestra. 
La mia insegnante ha cambia
to appartamento e quindi isti
tuto». 

In via del Lavatore (Fontana 
di Trevi) sotto il portone della 
«Settembrini». I genitori affolla
no l'atrio: i ragazzi stanno per 

uscire. Il pnmo giorno di scuo
la è finito. Sara, livornese, fa la 
III". Il suo papà è stato trasferi
to a Roma. Ma lei non è dispia
ciuta. «Anche qui mi trovo be
ne», dice. Matteo, invece, scen
de le scale di corsa. Ha voglia 
di raccontare la prima giornata 
tra i banchi. «Abbiamo fatto un 
disegno per un cartellone co
mune - spiega - Ognuno di noi 
ha raccontato con i colori le 
proprie vacanze. Io ho fatto 
una gara di nuoto. L'ho vinta 
veramente perchè sono un 
bravissimo nuotatore». Ema
nuele gli chiede: «Ti piace la 
tua vicina di banco?». E Matteo 
risponde: «Si chiama Isabella, 
però copia!». 

• • Ore 8,30: si ricomincia da 
Kant. Antonello, ultimo anno 
al liceo Tasso, al suono della 
campanella esce in strada un 
pò triste: «Ci hanno messo su
bito sotto: due ore di filosofia e 
poi geografia astronomica». 
Certo, lui, dopo quattro anni di 
scuola superiore, si considera 
un veterano. Non è più in fer
mento alla ripresa della scuo
la. Non prova quel sottile brivi
do da primo giorno di ginnasio 
che ieri mattina ha scosso Fe
derica, Silvia, Daniela e Marco 
mentre varcavano • i cancelli 
del liceo Augusto. «Siamo 
emozionati, e abbiamo un pò 
paura di questa scuola nuova», 
hanno detto i quattro ex com
pagni delle medie prima di en
trare nelle loro rispettive classi, 
con un senso di avventura nel 
cuore e di trepidazione per la 
nuova classe, i nuovi compa
gni, gli insegnanti sconosciuti 
e le materie tutte da scoprire: 
greco, latino, filosofia ... Emo
zionati, e pieni di speranze: 

«Dobbiamo darci dentro», ag
giunge Marco, «mi eccita la 
possibilità di discutere con gli 
altri dei temi di attualità: razzi
smo, droga, problemi dei por
tatori di handicap», dice Silvia. 
Piene di aspettative anche Mi
chela e Alessandra, anche loro 
iscritte al quatto ginnasio, ma 
•in fuga» da un istituto «oppri
mente». «Abbiamo fatto le me
die dalle suore: ed era impossi
bile portare le gonne corte. 
Adesso non abbiamo più di 
questi problemi». 
L'entusiasmo è ormai scom
parso invece dai volti dei quin
dicenni. Più tranquille e anche 
«rassegnate» Alessia, Ivana, 
Francesca e Elena iscritte al 
Tasso, al quinto ginnasio. «Ab
biamo gli stessi professori del
lo scorso anno tranne l'inse
gnate di inglese, proprio l'uni
ca che doveva restare - dicono 
scherzando - il giorno del 
compito in classe ci faceva 
sempre copiare!». «L'insegnan
te di italiano? È un pò acida». 

La mappa 
degli istituti 
fuorilegge 
M MATERNE. C. Ferrini via di V Chigi 22, V. Bartolo
mei via Asmara 32; A. De Gasperl via Bandello 30, Casal 
de'pazzl via Zanardini 103; Casal dc'pazzl viale Rosseai: 
116, M. Gandhi via Connaldo 41, A. Manzoni viale Vetulo-
ma 17; G. Cagherò largo Volumma ! 1 ; Appio Claudio via 
Amantea I ; Don F. Rinaldi via Lemonia 220; D. Chiesa via 
Marco Decumio 25; 114* Circolo via Padre Lais 9; G. Tosi 
via dei Corazzien 110. G. Amendola via dell'Idroscalo 80, 
G.E. Garrone via Visconti 14; Infemettovid Tnrcegno 19, 
M. Calderini via Beschi 12: L. Pirandello via Pian due torri 
i 10; G. Oberdan largo Ravuz.i 2, A. Baldi via Sisto IV 176; 
C. Evangelisti via Cornelia 73. Pantan Monastero via Cas 
Pantanelle 15; XXV Aprile via Bon-omeo 57; G. Soglian via 
Cassia 1951; G. Alessl via Flaminia 225; Ponte Mammolo 
via Ciamician 32; D. Deledda viale Filarete 21; IV Miglio 
via Tarcisio; M. Bosco via Messina SI; A. Alonsl via 'Alli
gnano 6; L. Tempesta via S Pmcherle 140; Tor Carbone 
via Tor Carbone 218; Spinacelo via Fngnani 83; R. La Cro
ciera via Biagi 9; E. Marchlafava via Castel S. Giorgio 205, 
Focene viale Focene; Udo del Faro via Coni Zugna 155; 
Passoscuro via Serrenti 72; S. Giusto via Portovenere 145; 
Torrlmpietra piazza Tipografi 14, 158* Circolo via Ribotti 
71 ; C. Collodi via M. Marittima 1 ; Buon Pastore via di Bra-
vetta 336; E. Plstelll via M. Zebio 33, G. Leopardi via P. 
della Vittoria 30; L. Varcar! viale Angelico 22, Castel di 
Guido via Sodini 25; Due ottobre 1870 via S M. delle For
naci 3; P. Maffi via Matti 45; N. Sauro via Vallombrosa 47 

ELEMENTARI. C. Ferrini via di V. Chigi 22, G. Mazzini 
via Volsinio 25; U. Bartolomei via Asmara 32, A. De Ga
sperì via C.Angiolien 5; A. Nuzzo via Rubellia 31, Casal 
de' pazzi p. Gola 3; Casal de' pazzi p.le Hegel 10, G. Ron
dacelo piazza de Cnstofon S: M. Gandhi via Corinaldo 41. 
A. Manzoni via Lusitania 16; G. CagUero 1. Volumma 11; 
Appio Claudio via Amantea 1 : Don F. Rinaldi via Lemo-
nia 220; D. Chiesa via Marco Demonio 25.114' Circolo via 
Padre Lais 9; C. Battisti p. Salili I ; Ferratella I Buzzati 15, 
G. Pallavicini via Don Borghi 165, G. Tosi via dei Corazzie
ri 110; G. Amendola via dell'Idroscalo 82; G.E. Garrone e 
Duca di Genova 137; G. E. Garrone via Visconti 5; M. Cal
derini via Beschi 12: G. Oberdan I. Ravizza 2; A. Baldi VM 
Sisto IV 176; C. Evangelisti via Cornelia 73; Pantan Mona
stero via C. Pantanelle 15; U. Cerbonl via Borromeo 53; 
XXVAprilevia F.Borromeo 57; G. Soglian via Cassia 1951: 
G. Alessl via Flaminia 225, A. Saffi via dei Sardi 37; Fratelli 
Bandiera via Reggio Calabna 34; Ponte Mammolo via 
Ciamician 32; S. Cleto via Nicolai 85- D. Deledda via Filere
te 21 ; Tor Bella Monaca via Acquarone 53; De Amici» via 
del Pigneto 301 ; Tor Bella Monaca via Aspertini; Tor Bella 
Monaca via dell'Archeologia 137; Tor Bella Monaca via 
Merlini 8, A. Diaz via Acireale 2; G. Verdi via Gela 22; Don 
P. Albera viale Nobiliore 78; F. Socclarelli via Staz. Ciam-
pino 31; IV Miglio via Tarcisio 137; M. Bosco via Messina 
51; A. Alonsl via Valignano 6; A. Raimondi viale Odescal-
chi 71; L. Tempesta via Pincherle 140; Tor Carbone via 
Tor Carbone 218; Splnaceto via Renzi 47; F. Marini via del
le Saline 4; Piero della Francesca via Signonni 78; E. Mar
chlafava via Castel S. Giorgio 205; Focene viale Focene; Li
do del faro via Coni Zugna 155, Passoscuro via Serrenti 
72; S. Giusto via Portovenere 141 ; Torrlmpietra piazza Ti
pografi 14; 158* Circolo via Ribotti 71; C. Collodi via M. 
Marittima 1 ; Buon Pastore via Bravetta 336: E. Pistelli via 
M. Zebio 33; G. Leopardi via P della Vittoria 30; L. Vaccarl 
viale Angelico 22; Casal Selce via Boccea 901 ; C. Evange
listi via Bondi 83: Due ottobre 1870 via S. M. delie fornaci 
3;L.L.BessovtaCas.del marmo 118; N.SauroviaTnonta-
le 7333; P. Maffi via Maffi 45; Giustlnlana via Giustiniani 
km 4.500; G. Giusti via Stazione Pnma Porta 16; ti. Sauro 
via Vallombrosa 47; S. Maria di Calerla via Anguillarese 
171. 

MEDIE. E. Montale (succursale) via Rubellia 31; I I Isti
tuto d'Arte via G. Scalarìni 25; Donatello via di Grotte Co
loni 20; Duca D'Aosta via Orvieto 45; A. Severo via A. Se
vero 208: C. Pavese via G. Debenedetti 100; C. Pavese 
(succursale) largo Buzzati 11; G. Tuccunel via G. Beschi 
12; S. Francesco via N. Mascardi 5, L. Albertinl via F. Mar-
colini; L. Fantapplè via G. Bagnerà 64; Sisto IV via Sisto IV 
176; F.S. NltU via F.S. Nitti 61 ; G.L. bernlnl vicolo Valdina 
3; San Saba via S. Alessio 20; G. Alessl via Flaminia 223; V. 
Alfieri via Salana 159; G. Borei via Tiburtina Antica 25; C. 
Piva via Val Di Lanzo 187; I. Silone via F. Cocco Ortu 81 ; M. 
Agrippa via Isola Bella 5; F. Severi via C. Facchinetti 42. G. 
Puccini piazza Gola 64; G. Salvador! via di Casal Bertone 
93; P. Nervi piazzale Hegel 8; A. Diaz via L F. De Magistris 
15; E. Mattel via Appia Pignatelli 245; C. Battisti via Divi
sione Torino 119; Marco Polo corso Duca di Genova 135; 
C. Colombo via dell'Ippocampo 42; S. Giorgio via di Mac-
carese 24; S. Giorgio (succursale) via Portovenere 141; A. 
Gramsci via dei Chiaranti 59: R. Perslchetti via di Bravetta 
395; Don Milani via dell Airone 516; G. Leopardi via E. Bo-
nifazi 64; M. Dionigi via S. Maria alle fornaci 1: C. Alvaro 
via G. Taverna 97; C. Ranaldl via di Torrevecchia 675; Don 
G. Moroslnl via P. Maffi 57; P. Neruda via A. Bertolotti 5; P. 
Stefanelli (succursale) via Taggia 70; Don Milani via Que-
ro 130; G. Paplni via Cassia 726; La Giustlnlana via Rocco 
Santoliquido 26. 

SUPERIORI. A. Righi via Volsin.o 23; G. Carducci via 
Asmara 28; M. Montessori via Uven/a; II Istituto d'arte 
via del Frantoio 46; Duca d'Aosta via Taranto, T. Confolo-
nleri via A. Severo; Don G. Moroslnl via F. Borromeo 67; 
E. de Amici» via L. Galvani; E. Q. Visconti piazza del Col
legio Romano 4; P. Gobetti via Mentana, T. Tasso via Sici
lia 168; F. Cesi via Valnerina; T, Lucrezio Caro via Vene
zuela; G. Lucilio via dei Sabelli 88; P. Gobetti via dei Sa
ltelli; Augusto via Gela 14; A. Diaz via Acireale; Margheri
ta di Savoia via Cerveteri 55; Anco Marzio via delle Rande; 
Marco Polo corso Duca di Genova; E. Montale via L S. Ti-
burzi 2; D. Alighieri via E.Q. Visconti 13, F. Ferrara via Ca-
posile 1; G. Gaetanivia Mazzini 36, E. De Amici» via Card 
D. Capranica78. 

Poi, battute a parte: «È tremen
do stare con la stessa professo
ressa per 16 ore, è lei che ci in
segna tutte le materie lettera
rie». Seguono le critiche: «Vor
remmo meno ipocrisia, alla fi
ne dello scorso anno abbiamo 
fatto un tema sui professori -
dice Ivana - io ho scritto quello 
che pensavo, i miei giudizi sul 
loro metodo e sul loro com
portamento. E non l'hanno 
presa affatto bene» Le brutte 
esperienze: «L'ora di religione 
lo scorso anno è stata tremen
da, il professore parlava da so
lo tutta l'ora. Noi gli chiedeva
mo informazioni anche sulle 
altre confessioni, e lui tergiver
sava e non nspondeva mai. Ri
sultato: quest'anno mezza 
classe non fa religione». Infine, 
i desideri: «Mi piacerebbe di
scutere di più a scuola, avere 
più dialogocon i docenti». 
Per quelli del terzo liceo -
quattro anni di scuola superio
re alle spalle - ieri è stato un 

giorno di bilancio. «Si potreb
bero cambiare molte cose - di
ce Clelia della III E - sul modo 
e sui tempi dell'interrogazione, 
e sui compiti, che spesso sono 
propno troppi, continuano a 
decidere esclusivamente i pro
fessori. Noi la scuola la subia
mo. Troppo spesso tra noi e . 
professori c'è una grande di
stanza, a volte incolmabile- E i 
compagni' «Al Tasso ci sono 
due gruppi: quelli casa e scuo
ia, che sono per la maggior 
parte i più piccoli, e gli altri più 
attivi. C'è un collettivo politico, 
che si riunisce il ponenggio, si 
organizzano molte iniziative. 
Ma c'è anche un gruppo di de
stra, che fa capo a Meridiano 
zero. Lo scorso anno ci sono 
stati degli scontri fuori dalia 
scuola. «Per queste tensioni è 
stata chiusa l'auletta autogesti
ta - aggiunge Antonello, an
che lui all'ultimo anno - Un 
peccato, io sento molto il biso
gno di usare di più, per noi stu
denti, le strutture della scuola». 


